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Con un sanguinoso attentato il terrorismo politico-mafioso rilancia l'attacco contro il cuore dello Stato 

STRAGE PER UCCDBK1GHHCE PALERMO 
«Mi minacciavano, 
vogliono mostrare 

Governo inerte 
trame criminali 
Italia indifesa 
di EMANUELE MACALUSO 

T A STRAGE di Trapani ha 
stroncato la vita di una 

giovane donna e dei suoi pic
coli gemelli Altri cittadini 
sono stati feriti. Altri ancora 
hanno scampato la morte co
me per miracolo. La vittima 
designata era il giudice Pa
lermo che dopo le sue «disav
venture» trentine e le ingiun
zioni del presidente del Consi
glio, aveva chiesto di conti
nuare il suo impegno civile 
dalla trincea trapanese. Tor
neremo subito su questo «ca
so». Intanto ci preme sapere a 
chi chiedere conto di queste 
vite innocenti E questa ri
chiesta oggi è urgente ed al
larmante dal momento che 
nello spazio di soli tre mesi 
abbiamo dovuto assistere alla 
strage di Bologna, all'assassi
nio dì Ezio Tarantelh ed al 
massacro di Trapani. 

Le matrici di questi crimini 
saranno diverse. Non lo sap
piamo e non azzardiamo ipo
tesi. Tuttavia il panorama è 
agghiacciante e le implicazio
ni politiche sono enormi. 

Le «analisi» sul terrorismo 
nero, sulla ricostituzione del
le colonne brigatiste e sui 
clan mafiosi e gli ambienti 
che li circondano sono utili, 
necessarie e da continuare in 
ogni sede. Ma non possono so
vrapporsi alle responsabilità 
di chi ha il dovere istituziona
le di garantire l'ordine costi
tuzionale e l'incolumità dei 
cittadini. È bene parlar chia
ro. Nei giorni scorsi siamo ri
masti sbalorditi sulle •rifles
sioni» ad alta voce fatte dal 
presidente del Consiglio e da 
tanti suoi ministri. Era sem
brato quasi che a Bologna i 
terroristi avessero voluto fa
re un dispetto personale al 
presidente del Consiglio il 
quale aveva offerto agli ita
liani un Natale di benessere. 
Aveva rovinato la festa, si 
disse. Ma chi? 

Dopo l'asssassinio di Ta
rantella tanti ministri si sono 
esibiti per criminalizzare il 
conflitto sociale ed il referen
dum. Il presidente del Consi
glio ha tuonato demagogica-
mente contro la «demagogia 
fonte del crimine». Oggi non 
sappiamo quali altre analisi 
p.ù o meno strumentali sa
ranno sfornate. Ma il presi
dente ed i suoi ministri non 
sono in quei posti solo per 
avanzare «ipotesi», azzardare 
«analisi», ammonire i dema
goghi, quasi fossero degli stu
diosi e dei Catoni distaccati e 
neutrali 

No, signori. Il governo ha il 
dovere di capire e di sapere. 
E per capire, sapere, preveni
re, agire, colpire, esso si è do
tato di servizi segreti costo
sissimi. di tante polizie e mez
zi notevoli. Un governo decen
te se non è in grado di capire, 
di sapere e di agire ha il dove
re di andarsene. 

È ora di finirla con il fatali
smo, la rassegnazione o. peg
gio, col parlare come se chi 
governa viva in un altro pia
neta. II ministro Scalf aro ieri 
ba fatto dichiarazioni dalle 
quali si ricava l'impressione 
di un governo che annaspa e 
ipotizza possibili interconnes
sioni tra le inchieste trentine 
del giudice Palermo sul traf
fico di armi e droga in connes
sione con la P2 e l'attentato di 
Trapani. Sono delle ipotest 
Speriamo che si vada oltre le 
ipotesi 

Ma dal momento che af
frontiamo questo tema — l'a
zione, cioè, del giudice Paler
mo a Trento, prima, ed a Tra
pani, dopo — sarà bene essere 
chiari su un altro punto noda
le. CI riferiamo al modo in cui 

questo magistrato è arrivato 
nella trincea trapanese. La 
mafia, la P2, i poteri occulti 
sono molto attenti alle bio
grafie di certi magistrati ed 
attentissimi alle smagliature 
che si determinano nel siste
ma politico-giudiziario. Su 
questo punto i governanti do
vrebbero fare attenzione ai 
passi che compiono ed alle 
parole che pronunciano. La 
prudenza è d'obbligo. Non va 
dimenticato, infatti, il pesan
te diverbio politico-giudizia
rio tra il giudice Palermo ed 
il presidente del Consiglio che 
in quella occasione mostrò di 
abusare del suo potere. 

Il presidente del Consiglio, 
nella sua altissima funzione 
politico-amministrativa, non 
dovrebbe attaccare un magi
strato senza misurarne le 
conseguenze. Ed un atto del 
genere è tanto più grave 
quando concerne una vicenda 
giudiziaria che lo riguarda. 

Può darsi che nel corso 
dell'inchiesta di Trento, Pa
lermo abbia commesso qual
che errore di procedura. Noi 
non lo sappiamo. Ma il modo 
in cui gli è stata sottratta l'in
chiesta e la stessa campagna 
condotta per additarlo come 
un irresponsabile, un calun
niatore ed un persecutore del 
presidente del Consiglio, han
no assunto connotati che non 
potevano sfuggire ad alcuno. 

La mafia, la P2 ed altri cri
minali di altissimo rango sa
pevano che il giudice Paler
mo era «solo» più di altri, era 
sgradito e privo di copertura, 
e questo in una zona dove sono 
stati assassinati magistrati 
che avevano una più ampia 
copertura v politico-giudi-ua-
ria. Ed è il caso di ricordare 
che in questo campo i com
portamenti dei governanti 
nella lotta alla criminalità 
valgono più delle stesse leggi 

A questo punto vorremmo 
fare un'ultima osservazione 
che riguarda ancora l'azione 
di governo. Nei giorni scorsi è 
stato sostituito l'Alto Com
missario per la lotta alla cri
minalità mafiosa, il prefetto 
De Francesco. A sostituirlo è 
stato chiamato il prefetto 
Boccia Ma perché è stata fat
ta questa sostituzione? Abbia
mo Ietto tutte le interviste ri
lasciate sia da De Francesco 
che da Boccia ma non vi ab
biamo trovato un cenno di 
spiegazione. Abbiamo letto 
anche le dichiarazioni del mi
nistro e non abbiamo capito 
egualmente. Sembra, insom
ma, che si sia trattato di un 
normale avvicendamento, di 
un «cambio di guardia», sì di
ceva in altri tempi 

Ora, come è possibile che in 
un momento così delicato ed 
in un punto tanto sensibile 
dello Stato (Dalla Chiesa fu 
assassinato in quel punto cru
ciale) si faccia un avvicenda
mento senza darne una spie
gazione al Parlamento ed ai 
cittadini? Può darsi che tutto 
sia chiaro e che si trattasse 
soltanto dì sostituire un uomo 
provato da fatiche ecceziona
l i In ogni caso un chiarimen
to sulle condizioni in cui que
sto cambiamento avveniva 
andava fatto. 

Purtroppo nello Stato ita
liano si passa dai bollettini di 
vittoria, quando c'è da pubbli
cizzare un blitz che sembra 
avere sgominato tutto e tutti, 
allo scetticismo disperante 
che avvertiamo in queste ore. 
Gli italiani non vogliono sen
tire né bollettini di pretese 
vittorie, né lamenti disperati; 
vogliono capire, sapere la ve
rità e vedere un governo che 
agisce. E questo non c'è. 

Avevano 6 anni i due gemelli 
dilaniati con la loro mamma 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Un prato verde 
dinnanzi al mare e tutt'in-
torno, per un raggio di 500 
metri, i resti straziati di due 
bimbi e della loro mamma. 
Gli occhi cadono un un qua
derno di scuola: sulla prima 
pagina è disegnato un pu
pazzo e, sotto, con una grafia 
ancora incerta sta scritto: 
«Questo sono io, Giuseppe 

Asta». Sono immagini che 
diffìcilmente potranno esse
re cancellate dalla memoria 
del cronista e di quanti, per 
primi, sono arrivati sul luo
go dell'attentato al giudice 
Palermo. 

Comporre i poveri resti è 
stata un'operazione diffici
lissima che si è protratta per 
oltre sei ore: 1 resti erano dis
seminati ovunque, tra i villi

ni che circondano la zona, 
tra i cespugli che costeggia
no la strada, tra i campi di 
fiori selvatici che hanno con
fuso con i fiori le mille mac
chie di sangue. 

Sono tre le vittime inno
centi: Barbara Rizzo, una 
giovane donna di trent'anni, 
e i suoi bambini. Salvatore e 
Giuseppe, due gemelllnl di 
sei anni. In gravi condizioni 
sono due agenti della polizia 

di stato di Trapani in servi
zio di scorta al giudice Paler
mo. 

Sono le 8,35 di ieri quando 
un tremendo boato scuote la 
città intera, a dare l'allarme 
saranno alcuni automobili-
sti che giungono pochi mi
nuti dopo sul luogo della tra-

Giovanni Ingoglìa 

(Segue in penultima) 

«Ce un disegno che minaccia la democrazia» 
La Segreteria del Pei esprìme il suo più profondo cordoglio per le 
vittime dell'attentato di Trapani, l'augurio ai feriti, la solidarie
tà al giudice Palermo e alia sua scorta, la crescente preoccupa
zione per l'attacco antidemocratico. 
Questo nuovo fosco crimine terroristico-mafioso contro un ma
gistrato che da anni indaga coraggiosamente nel mondo del 
traffico delle armi e della droga, indica la pericolosa persistenza 
delle organizzazioni eversive e l'acutizzarsi di azioni volte a 
impedire il corso della giustizia e a colpire la convivenza demo
cratica. 
La lotta contro i poteri criminali e occulti condotta da magistra
ti e forze dell'ordine dei e essere sostenuta con piena coerenza da 

tutti i poteri dello Stato e da tutte le forze democratiche. 
Il susseguirsi in pochi mesi di crimini orrendi — come la strage 
sulla linea Firenze-Bologna, l'assassinio di Ezio Tarantelli, l'at
tentato di oggi — rivela gravissime carenze nella attività di 
prevenzione e di investigazione dei servizi e nell'opera di dire
zione del governo per ciò che riguarda la lotta contro i mandanti 
e gli esecutori di un disegno che minaccia la democrazia italia
na. 
La Segreteria del Pei rinnova l'appello alla unità, alla vigilanza 
e alla mobilitazione di tutte le forze democratiche contro ogni 
attacco eversivo. 

La Segreteria del Pei 

di essere forti» 
Il magistrato quasi incolume - Gravi due agenti della scorta - Po
tentissimo ordigno fatto esplodere a Trapani con un telecomando 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — L'inferno è passato da qui. E qualcuno, che lo ha visto arrivare, racconta 
com'era: «Ho udito un boato immenso, terrificante. Nuvoloni di fumo nero, schegge e fiamme 
tutto intorno. Ho capito cos'era successo. Ho visto che 11 mio autista era vivo, e insieme 
abbiamo estratto l'agente di polizia che siedeva accanto al posto di guida e che era rimasto 
incagliato fra le lamiere. Anche lui era ferito lievemente. Ci siamo guardati, smarriti, non 

credevamo ai nostri occhi. 
Un silenzio spettrale, rotto 
dal gemito del feriti catapul
tati all'esterno dell'auto di 
scorta e che si contorcevano 
sull'asfalto. Abbiamo cerca
to di soccorrerli. Ovunque 
sangue, brandelli di carne, 
rottami. Che fare? A chi 
chiedere aluto? Eravamo 
circondati da abitanti della 
zona, bianchi come stracci, 
muti, paralizzati come av
viene in slmili tragedie. Sono 
trascorsi quindici minuti 
buoni, prima che scattassero 
i soccorsi, prima che tornas
sero ad ululare le sirene che 
annunziavano 11 soprag
giungere delle prime pattu
glie. Giravo a vuoto come 
inebetito Insieme ai due 
agenti. Lentamente ci rende
vamo conto di essere ancora 
vivi. Mi sono avvicinato a 
una palazzina a due piani. 
Ho visto, In alto, un enorme 
chiazza di sangue. Ho guar
dato per terra, e in mezzo al
l'erba ho visto la testa moz
zata di un bambino». l 

Trapani, strage col timer. 
Disgusto e nausea, ancor 
prima che orrore e sgomen
to. La mafia colpisce alla cie
ca. Nel mucchio. Disintegra 
— con 100 chiù di tritolo — 
una mamma e due bambini 

Saverio Lodato 

(Segue in penultima) 

TRAPANI — il piccolo Giuseppe Asta, una delle tre vittime 
dell'attentato. In alto, l'auto blindata del giudice Palermo dì-
strutta dall'esplosione 

ALTRI SERVIZI E NOTIZIE 
ALLE PAG. 2 E 3 

Presentata alla stampa dal segretario del partito, da Reichlin e da Montessoro 

Piattaforma Pei per l'occupazione 
Natta: «Tre punti per chi vuole evitare il referendum» 
1) Ristabilire condizioni di correttezza politica. 2) Ripristino della autonomia contrattuale. 3) Recupero dei quattro punti tagliati - Il cardine della 
proposta comunista per il lavoro: una nuova interrelazione ira sviluppo, innovazione e risposta ai bisogni sociali - Allentare il vincolo estero 

ROMA — Occupazione e re
ferendum. La conferenza 
stampa del Pei, tenuta da 
Natta, Reichlin e Montesso
ro era stata convocata per 
presentare le proposte dei 
comunisti sull'occupazione; 
ma non ha potuto non parla
re anche del referendum. Il 
legame, d'altra parte, è nelle 
cose. In primo luogo perché 
il Pei non ha scritto uno dei 
tanti piani per avere più po
sti o dividersi quelli che ci 
sono, ma ha voluto fare della 
lotta per il lavoro (per crear
lo e non solo rivendicarlo) il 
perno di un cambiamento 
generale della politica eco

nomica. Inoltre perché — 
come ha sottolineato Rei
chlin — il 1984 ha dimostra
to che non funziona l'idea 
che riducendo i salari si au
menti l'occupazione. La pa
rabola dei due fratelli, quello 
occupato che deve stringere 
la cinghia per far posto al
l'altro disoccupato, non è ve
ra, perché i fratelli sono tre: 
tra l'uno e l'altro c'è il ruolo 
redlstnbutlvo dello Stato 
(che è stato negativo per i la
voratori, come mostra l'ulti
mo studio del professor Spa
venta) e c'è il «fratellastrc. 
che si appropria sotto forma 
di rendite delle risorse la

sciate libere dal salariato. 
•La ragione di fondo del refe
rendum — ha spiegato Rei
chlin — è proprio qui: non si 
tratta di ridurre ancora il co
sto del lavoro, ma l'insieme 
degli altri costi, di avviare un 
processo di generale moder
nizzazione del Paese*. 

n referendum, dunque. 
Ora si parla di un vertice di 
maggioranza, circolano pro
poste di De Micheli*, c'è un 
brulichio di incontri e con
tatti. .Che cosa ne pensa il 
Pel? E possibile evitarlo? A 
queste domande dei giorna
listi ha risposto Alessandro 
Natta e ha illustrato quali 

sono le tre «premesse» che se
condo il Pei occorrerebbe ri
spettare: 

1) «Occorre ristabilire con
dizioni politiche di correttez
za e rispetto della funzione 
dell'opposizione, seriamente 
compromesse dalle afferma
zioni del presidente del Con
siglio: c'è state un tentativo 
di imputare l'assassinio di 
Tarantelli al referendum e la 
ripresa de; terrorismo alla 
faziosità e all'estremismo 
dell'opposizione. Ed è parti-

Stefano Ctogotoni 

(Segue in penultima) 

Lo affermano fonti vicine all'amministrazione americana 

Probabile incontro Reagan-Gorbaciov 
WASHINGTON — Fra Reagan e Gor-
baclov è dialogo diretto? Parrebbe, 
stando ajja notizia, giunta Ieri da Wa
shington, secondo la quale il nuovo lea
der del Cremlino ha risposto la settima
na scorsa alla lettera che il presidente 
americano gli aveva fatto pervenire du
rante 1 funerali di Cemenko, tramite li 
vicepresidente Bush. La notizia che 
Reagan ha ricevuto una risposta alla 

sua lettera è venuta l'altra notte dal 
portavoce della Casa Bianca Mark 
Welnberg, li quale non ha voluto tutta
via precisare 11 contenuto della lettera 
di Gorbaciov. 

È stato più tardi lo stesso Reagan, in 
una intervista pubblicata ieri dal «Wa
shington Post*, a confermare la notizia. 
•Ho avuto — ha detto Reagan In parti
colare — una risposta alla mia lettera, 

ma non parlo mal del contenuto dei 
messaggi che scambio con altri capi di 
Stato». 

Nella lettera di Gorbaciov si fa accen
no alla possibilità di un incontro al ver
tice con 11 capo della Casa Bianca? Rea
gan non ha voluto rispondere diretta
mente alla domanda, ma ha detto di 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Oggi si vota il decreto 
su sfratti e affitti 

Sul decreto-legge per eh sfratti e l'emergenza abitativa (che 
fa slittare gli sfratti, che rinnova i contratti a commercianti 
e albergatori) si discute e si vota oggi a Montecitorio. Sarà 
così evitata la decadenza del decreto, che avrebbe dovuto fare 
le spese dell'ostruzionismo radicale sulla ratifica del nuovo 
concordato, che blocca l'attività dell'assemblea. A PAG 6 

Cile, ai funerali degli uccisi 
enorme corteo di protesta 

I funerali di Manuel Guerrero e José Manuel Parada si sono 
trasformati in un Imponente corteo di protesta contro Pino-
chet. Ieri sono stati arrestati tutu gli attori del gruppo teatra
le «Ictus*. A Roma Isabel Allende ha chiesto l'isolamento 
totale del regime cileno. A PAG. 8 

Salgono i tassi d'interesse 
dopo la polemica Craxi-Goria 

L'aumento deIl'1-0,60% dei tassi d'interesse offerti dal Teso
ro per il denaro che prende in prestito viene interpretato 
come segnale di inversione. Le indicazioni di Craxi per una 
riduzione dei tassi, cui segui la polemica col ministro Goria, 
sono seguite da iniziaUve di segno contrario. A PAG. 9 

Dal Senato il primo via 
alla riforma delle ferrovie 

Le Ferrovie dello Stato si trasformeranno: da carrozzone bu-
rocraUco in moderna azienda. Ieri il Senato ha approvato la 
legge che ora passa alla Camera. I sindacaU scenderanno in 
lotta se il orocesso di riforma si interromperà. A PAG. IO 

Benzina, 
in arrivo 
un nuovo 
aumento 

ROMA — Ancora un aumen
to, questa volta di dieci lire, 
del prezzo della benzina? Lo 
deciderà il comitato intermi
nisteriale prezzi forse oggi 
stesso. L'apposita commissia-
ne di Bruxelles comunica, in
fatti, che sono maturate 
condizioni per questo n 
scatto e il governo italiane 
vr* decidere ora se continuare 
la sua politica di aumenti, 
pure iniziare una defiscali 
rione del prezzo della benzini 
e mantenerle, quindi, stabile 
Accanto alla super pot 
aumentare la normale, 
pre di dieci lire e la benzini 
marina ed agricola. L'otti 
combustibile dorrebbe, al con 
trarla calare. L'ultimo aumen 
te della benzina c'è stato merM 
di una settimana fa ed è stau 
di venti lire. Era il terzo verifi 
estesi nel mese di marzo. 
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